
L’11 settembre giornali e TV ricorderanno il preteso attentato alle “Torri Gemelle” di New York e ci faranno rivedere per l’ennesima 
volta le immagini dei due aerei che si infilano nei grattacieli (senza spiegarci, dopo 12 anni, la straordinaria “coincidenza” di un po’ 
di operatori con il naso per aria e le telecamere puntate in alto, sul cielo e sulle cime delle “Torri”...).
Sperando che non vogliano celebrare la ricorrenza completando l’aggressione alla Siria con bombardamenti in appoggio a 
quelli che fino a qualche mese fa erano i “terroristi islamici” ed oggi sono tra i “campioni della libertà” in quel Paese.

Noi, invece vogliamo ricordare altre vittime della ferocia dell’imperialismo americano e dei loro docili strumenti loca-
li: il popolo cileno che 40 anni fa, l’11 settembre 1973, vide soffocata la propria esperienza di emancipazione dal col-
po di Stato del sanguinario Pinochet, manovrato dal Dipartimento di Stato USA e dalle multinazionali americane.

Il nostro pensiero va a Salvador Allende che pagò con la vita – ma armi in pugno – l’illusione di poter 
sconfiggere la ragione delle armi con l’arma della ragione...

E il nostro pensiero va a Victor Jara, militante del Partido Comunista de Chile e membro del Comitato 
Centrale delle Juventudes Comunistas de Chile, poeta e musicista, torturato (gli maciullarono anche le 
mani con il calcio delle pistole) e ucciso 5 giorni dopo (ancora oggi il suo assassino vive, libero, a Miami!)

Ancora: il nostro pensiero va al gigante della poesia novecentesca Pablo Neruda, anche lui militante del 
Partido Comunista de Chile, morto il 23 di quello stesso mese di settembre 1973.

Non possiamo permettere agli imperialismi di continuare impunemente a sovvertire i go-
verni e massacrare i popoli coprendo questi crimini contro l’umanità con volgari menzogne. 
Così fu in Cile, così è stato poi in Somalia, in Afghanistan, in Jugoslavia, in Kossovo, in 
Iraq, in Libia e dovunque le fortune del dollaro e dell’euro lo hanno richiesto.
Kissinger – il gran puparo del golpe cileno – ebbe il “Premio Nobel per la pace”. Lo 
stesso “premio” ha avuto anni dopo il “democratico” Obama. Il “socialista” Hollande 
è il custode degli interessi imperiali della Francia esattamente come i reazionari Chirac 
e Sarkozy. Il “democraticissimo” D’Alema bombardò Belgrado con il plauso della Bo-
nino che oggi, come ministro, sostiene e foraggia i “ribelli” siriani sotto banco.

Il miglior modo per ricordare i compagni Allende, Jara e Neruda è di 
smascherare le menzogne che coprono i crimini dell’imperialismo e di 
schierarsi non per sostenere qualcuno, ma per fermare l’aggressione che 
questa volta si è scatenata contro la Siria. L’equidistanza è complicità.

40 anni fa,
a settembre...


